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Riflessioni sulla crisi della magistratura 

Perché è finito 
l'assalto al pretore 

A che punto è la crisi del
la giustizia e (inali processi 
e tendenze si vengono deli 
neando dentro la crisi? K' 
un interrogativo che si ri-
presenta in questa inquieta 
fase di ripresa dell'attività 
politica. Ponendo la doman
da in questi termini si in
tende richiamare ancora una 
volta l'attenzione sui dati 
che segnalano lo scarto cre
scente tra la domanda di 
giustizia e la capacità di ri
sposta del sistema: oltre l'HO 
per cento dei reati restano 
n carico di ignoti e in ge
nerale l ' intervento giudizia
rio è pari soltanto al 20'< 
della sua dimensione ottima
le. Non si tratta tanto di ri 
prendere il tema non nuovo 
del divario politico e cultu
rale esistente ti a la menta
lità e la formazione dei giu
dici e le aspettative della 
gente comune, quanto piutto
sto di verificare quali reazio
ni e (piali adattamenti si van 
no determinando nei com
portamenti dei magistrati. 
del governo e dell'opinione 
puhhlica per fronteggiare 
l'acuirsi della crisi ed av
viare a soluzione i vecchi e 
i nuovi problemi. 

Conviene cominciare con 
11 rilievo che nell 'ambito del
la magistratura si registra 
uno stato d'animo di cre
scente inquietudine: non va 
dimenticato che lo sciopero 
dello scorso giugno, procla
mato dall'associazione na 
zinnale, è stato revoca
to con la prospettiva di una 
più dura ripresa delle 
agitazioni sindacali subito 
dopo il periodo feriale. Co
me si ricorderà le riven
dicazioni economiche, sia pu
re nel quadro di una piatta
forma più larga, sono poste 
in primo piano e proprio su 
questo punto si è realizzata 
una convergenza nelle cor
renti che sembra superare 
le consuete differenziazioni 
ideologiche. 

Anche senza sottovalutare 
affatto il problema di un 
adeguato t rat tamento eco
nomico, specie per i più gio
vani magistrati chiamati ad 
operare in condizioni diffi
cili nelle grandi città del 
nord, non può non consi
derarsi negativamente il so 
stanziale prevalere di esi
genze di ceto e di status 
sulle questioni di cara t tere 
generale. Il che del resto 
sembra trovare implicita 
conferma in un certo inari
dimento della vita e del di
battito associativo e nella 
mancanza di iniziativa poli
tico-culturale sui temi del
le riforme con il conseguen
te appiatt imento della dia
lettica interna sui problemi 
della gestione amministrati
va e dell 'attività del consi
glio superiore della magi
stratura. 

Assai più di quanto è sta
to rilevato per i partiti , sem
bra vera per la magistratu
ra l'osservazione di Pizzor-
no che le correnti si avvia
no a perdere la loro carat
terizzazione programmatica 
e tendono a divenire orga
nismi per la selezione dei 
candidati alle elezioni nelle 
istituzioni dell 'autogoverno 
(consiglio superiore della 
magistratura e consigli giu
diziari) . Né eredo che que
sta diffusa situazione di ca
duta della tensione politico-
cul turale possa ritenersi con
traddetta dalle prese di posi-
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/.ione di alcuni esponenti o 
gruppi di magistratura de
mocratica sul terreno più 
immediatamente politico, co
me in occasione degli ultimi 
referendum. 

Per la verità, anche questa 
corrente che ha svolto un 
liceo e proficuo lavoro di 
elaborazione e di stimolo 
sembra avviata verso una 
perdita di capacità propo-
sitiva e in parte prigioniera 
della logica minoritaria di 
alcuni suoi rappresentanti : 
basta confrontare le analisi 
approfondite della società 
e delle istituzioni espresse 
nei congressi del '73 e del 
'75 con taluni schematismi 
e semplificazioni del dibatti
to all 'ultimo congresso di 
Himini. 

Ripiegamenti 
corporativi 

Di fronte a questo ripie
gamento dell'iniziativa asso
ciativa nella difesa corpora
tiva o nel volontarismo, la 
risposta del governo ai 
problemi di riforma appa
re — certo non a caso — 
frammentaria, inadeguata e 
riduttiva. In verità, a parte 
l'urinai annosa questione del
la riforma del processo pe
nale. sono ancora ben lonta
ni dall 'essere organicamen
te affrontati anche i più ur
genti problemi della rifor
ma dell 'ordinamento giudi
ziario e dell 'adeguamento 
della giustizia penale e ci 
\ i l e alle dimensioni di una 
moderna società industriale. 

Ma anche su recenti dise
gni di legge che riguardano 
la revisione delle circoscri
zioni giudiziarie e l'amplia
mento dei poteri e dei com
piti del cosiddetto giudice 
conciliatore — che tuttavia 
continuerà ad essere un av
vocato o un notaio nominato 
dal consiglio superiore del
la magistratura — suscita 
non poche perplessità, an
che se forse è eccessivo in

dicarli come un vero e pio 
prio siluro contro il giudice 
popolare (così (ìuidonetti 
sulla Repubblica del 17 ago
sto). Di certo si tratta di 
un provvedimento dettato 
dall'esigenza di fronteggiare 
l 'aumento della litigiosità 
conseguente alla legge sul
l'equo canone, alleggerendo 
in qualche modo il carico 
delle preture, piuttosto che 
dell'anticipazione di un'or
ganica e complessiva strate
gia riformatrice. 

Rispetto a questi segnali 
sembra dunque lecito chie
dersi se e già in corso un 
tentativo di gestione della 
crisi della giustizia inteso a 
neutralizzare le spinte rifor-
matrici e ad avviare un pro
cesso di normalizzazione an
che attraverso ima ridefini
zione del ruolo dei giudici. 
Se si pensa agli anni dei pre
tori d'assalto, dell'affare del 
petrolio, dell'inchiesta sulla 
Rosa dei venti, al dibattito 
sul governo dei giudici e 
sul rapporto tra magistratu
ra e politica non c'è dub
bio che il quadro di riferi
mento appare profondamen
te mutato e che l 'immagine 
del giudice delineatasi in 
questo ultimo anno è ben 
diversa da quella di corag
gioso tutore dei beni collet
tivi accreditata anche dalla 
grande stampa nel corso de
gli anni '70. E anche le re
centi iniziative dei magistra
ti ben decisi a perseguire la 
corruzione e la truffa ai dan
ni dell'economia pubblica e 
dello Stato non sono di certo 
riuscite a cancellare lo stu
pore e la sfiducia suscitati 
dalle sentenze in tema di 
reati fascisti. 

.Ma al di là di questi epi
sodi. che tuttavia non vanno 
sottovalutati, qualcosa di 
più profondo sembra carat
terizzare il processo in atto. 
Se per l 'appunto si conside
rano gli effetti del recente 
provvedimento di amnistia, 
le conseguenze della norma
tiva sull 'equo canone e il 
disegno di legge sul giudice 

conciliatore, da un lato, e 
le posizioni polemiche as
sunte prima da Carli e poi 
da Donat Cattili verso inchie
ste giudiziarie relative a po
tenti personaggi del mondo 
economico e finanziario, dal
l'altro, può persino appari re 
verosimile l'ipotesi che si 
voglia assegnare al giudice il 
compito di mediatore della 
microconfiittualità negando
gli ogni legittimità ad eser
citare un controllo sulla ge
stione delle risorse collet
tive e a intervenire nei 

grandi conflitti economici. 

In altri termini, il luogo 
di affrontare i nodi reali 
della riforma dell'ordina
mento giudiziario, sembra 
proporsi in una linea che 
porta a delimitare il campo 
d'azione e i conflitti fra gli 
interessi minori — anche se 
sentiti da larghe fasce di 
cittadini — e a riservare 
esclusivamente alla media
zione politica i problemi che 
attengono alla corretta am
ministrazione della cosa pub
blica e alla gestione della 
economia. 

Una nuova 
conflittualità 

Indubbiamente, portando 
la riflessione su questi temi. 
.si incontra un nodo obietti
vo. e direi s t rut turale , che 
riflette i mutamenti interve
nuti in profondità nel rap
porto fra lo Stato e l'eco
nomia, tra legislazione e ani 
ministrazione e. in definiti
va, nello stesso modo di es
sere della conflittualità. L'in
capacità del mercato di de
terminare la formazione di 
equilibri spontanei e con
sensuali costringe Io Stato 
a intervenire sempre più fre
quentemente per organizza
re e mediare la conflittuali- ! 
tà sociale. In conseguenza di ' 
ciò la legge non si limita I 
più. come è immagine tra ' 
dizionale. a fissare le regole • 
del gioco che presiedono al- i 

la formazione della volontà 
individuale e degli accordi 
privati. 

I.a legge assume sempre 
più esplicitamente una fun
zione di organizzazione del 
rapporto tra interessi che 
altrimenti non riescono a 
trovare il modo per s tare 
insieme e coesistere. 

Dentro questo quadro di 
riferimento la funzione del 
giudice è suscettibile di evol
versi in diverse direzioni: 
A) può verificarsi una e-
marginazione della media
zione giudiziaria attraverso 
l'istituzionalizzazione di nuo
vi meccanismi di compen
sazione (così ad esempio la 
questione dell ' indebitamento 
dell ' impresa del gruppo SIR 
è stata affidata ad un grup 
pò di esperti economici); 
B » oppure può aversi una 
rifondazione del giudice e 
della mediazione giudiziaria 
che ne esalti la funzione di 
garanzia della regolarità e 
correttezza della formazione 
delle decisioni. 

Percorrere questa seconda 
strada significa però affron
tare la questione della le
gittimazione della funzione 
giudiziaria che non può es
sere connessa soltanto all'ac
certamento della competen
za tecnica, ma anche al mo
do di funzionamento dell'ap
parato giudiziario e alla col
laborazione fra ordine giu
diziario e istituzioni rap
presentative. Su questo pia
no la riforma dell'ordi
namento giudiziario appa
re decisiva per definire 
le forme e le condizioni di 
una legittimizzazione demo
cratica nell'esercizio delle 
funzioni giudiziarie. Ritor
na sotto questo aspetto il 
problema della partecipazio
ne popolare all 'amministra
zione della giustizia sia per 
quanto attiene ai consigli 
giudiziari nella composizio
ne degli organi di governo 
decentrati della magistratu
ra, sia per quanto riguarda 
la questione della magistra
tura onoraria, sia sotto l'a
spetto più stret tamente pro
cessuale della istituzione di 
azioni giudiziarie a tutela 
degli interessi collettivi. 

Temi tutti che sono stati 
approfonditi in varie sedi 
di dibattito e che adesso 
occorre r iprendere con rin
novato vigore. In questa se
de si possono indicare sol
tanto alcune ulteriori linee 
di riflessione per differen
ziare il tipo e la s t rut tura 
dell ' intervento giudiziario a 
seconda della natura della 
conflittualità sociale: in par
ticolare, mentre per i con
flitti fra interessi minori, 
per Io più originati dall 'ese
cuzione di contratti o dal 
piccolo commercio, è certa
mente praticabile la via del 
giudice di diretta estrazio
ne popolare, per la tutela 
degli interessi collettivi dif
fusi (ambiente, salute, so
fisticazioni alimentari) sem
bra più opportuno pensare 
ad organi misti (giudici tec
nici e giudici designati da
gli ent i locali); infine, por 
la grande conflittualità oc
corre definire forme di co
operazione tra i giudici tec
nici e soggetti sociali e isti
tuzionali. anche attraverso 
l'espressa previsione di pa
reri e note da presentare 
nel corso del processo. 

Pietro Barcellona 

Ina sera dt metà ottobre 
del 1941, mentre carne tutti 
i giorni l'ElAR trasmetterli 
la rubrica « Commenti ai lui 
ti del giorno » dello ore 20,20 
(dojHi il Giornale Radio) una 
tace sconosciuta interruppe il 
giornalista che quel giorno 
stura leggendo il suo com
mento. Il giornalista erg il 
* fasci.stissimo » Mario Appe 
lius. vero > mattatore » della 
rubrica [clic per un certo 
periodo si chiamò anche 
i Cronache del regime *). fa 
moso per le site iperboli, i 
suoi insulti, le sue rodomoti 
tu'e rerbutì. L'interruzione 
arrivò improvvisa nelle cast-
dei milione e uovecentomila 
abbonati circa dt quell'epoca 
e fece grande sensazione, l'na 
voce nitida contraddiceva 
continuamente. battuta su 
Infittita, un Appcttus infero
cito dicendogli < mentitore v 
e dando notizie sull'andamen 
lo della guerra nei vari frou 
ti che smentivano m pieno 
quelle che lui stava illustrali 
do e celebrando. 

Lo sconcerto delle autorità 
di regime — anche se cela
to — fu grande. I giornali 
furono costretti a dare appe
na una breve notizia dell'av
venimento. ma la gente in 
quei giorni non parlò d'altro: 
anche perché la voce conti 
nuora a intervenire puntuale 
ogni sera e non era difficile 
credere alle sue notizie, date 
con calma, in netto contra
sto con le truculente espres
sioni del giornalista fascista. 

Fu. in quei lenivi, una sor
ta di « Lascia o raddoppia •> 
* ante litteram *: si cercava 
in ogni modo di tornare a 
casa, la sera, in orario per 
ascoltare i « commenti * pri 
ma abbastanza trascurati: ci 
si riuniva appositamente nel 
le case di citi aveva la ra 
dio o nei <r caffè * dotati di 
apparecchio e si finiva per 
* discutere » sulle opposte no 
tizie, cosa inedita e inebriali 
te dopo quasi cent'anni di dit
tatura. 

Si pensò, li per lì. che 
l'anonimo fosse il famoso 
« colonnello Stevcns » di Ra 
dio Londra, ma lui stesso 
smenti, in una trasmissione 
del 20 ottobre da landra, la 
paternità del personaggio. 

Oggi sappiamo che la vo
ce era quella del compagno 
Luigi Palano che parlava da 
Radio Mosca (e lui stesso 
raccontò la prima volta l'e
pisodio in una intervista al
l'* Unità » il 22 agosto 1967). 
L'interferenza venne presto e-
liminata con accorgimenti 
tecnici dell'EIAR. ma l'episo
dio restò un rilevante fatto 
di costume nella Italia in 
guerra. Tanto che l'EIAR 
pensò bene di tentarne una 
ripetizione artificiosa facendo 
intervenire in epoca succes 
sica un finto avversario che 
« dialogava » con Appelius. U 
trucco però non poteva fun
zionare: gli italiani, che ave
vano seguito con vera pas
sione il signor « X > nella 
prima fase, non caddero nel
la grossolana trappola. 

Questa e tantissime altre 
notizie (e cifre) compaiono 
m un pregevole volume di 
Alberto Monticone — «• Il fa 
seismo al microfono >, Edi 
zioni Studium. I97S. lire 
13.000 — che esamina mol 
to estesamente, in 450 inigine. 
tutto il primo i>eriodo radio 
fonico italiano dal 1924 al 

Uno studio sulla radio 
ai tempi del fascismo 

Tra Appelius 
e Marinetti 
ai microfoni 
dell'EIAR 

L'apparato che divenne un pilastro 
del regime - La « volgarità » 

del più noto commentatore politico 
segnalata da un confidente della polizia 
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1945. coincidente con la ditta 
tura miissoltmati'i. 

Crescita della originano 
CRI. poi EIAR. e crescita 
della dittatura in Italia mi 
damilo parallele e man ma 
no la radio investi tutti i 
settori della vita civile rap 
presentando un formidabile 
strumento di propaganda ea 
pillare e spesso anche effi 
cave. 

A leggere con attenzione 
la gran mole di materiale - • 
saggi bene articolati per i 
vari settori, note ricchissime 
e alla fine di ogni capitolo 
una significativa scelta di te 
sti originali trasmessi - - si 
ha l'impressione che. soprat
tutto. lo strumento radiofont 
co fosse funzionale ai disc 
gni del regime là dove più 
indiretta era la prodigando. 

In questo senso tutti i com
menti « diretti > finivano per 

essere controproducenti e — 
soprattutto nel periodo della 
guerra — minavano, invece 
che rafforzare, quel tanto di 
« passivo * consenso che il 
fascismo aveva ottenuto. 

Le voci di Aldo Valori. E. 
M. Gramu. Rino Alcssi. Sasti. 
Casini, Ansaldo. Appelius (e 
prima di loro Forges Davan 
zati. D'Aroma), che si avvi
cendavano al microfono a 
vrebbero finito per disgusta 
re con espressioni di questo 
genere: i francesi sono i bar 
bari sterilizzati dall'alcool e 
dalla lue >; Churchill è « paz-
zotico. scriteriato, anttpoliti 
co t : i russi « sono sempre 
un tt<i'. con la loro fantasia. 
nell'anticamera dello demen 
za - e occorre ÌHìttere • le 
orde mongole del Genaiska'to 

• Stalin e del Tatnarlaiiu Molo 
[ toc >•: Eilen. <• l'Af>oitn in 
i "frarl:" delle occhialute dot 
, iiloprafe che servivano di 
i grazia e tlt tastiera la tra 
' nassata Lega delle \aztoni i : 
. piangono « /<• rinsecchite ver 
I gnu di Londra ispirate dagli 

inferociti vescovi anglicani ». 
per Appelius. Churchill lui 

j •< faccia dt l>oturo. mano flac 
'• rida e criminale, figura tozza 
' e volto au manigoldo ». 

Cita Monticane, in una no 
l tu. un rapporto della Que 
] stura da cui risulta ciò che 
! riferisce un informatore nel 

novembre del 1942: -J Ha seti 
I Ilio un po' dovunque corn 

mentore sfavorevolmente i 
| radiodiscorsi di Appelius per 
i in scarsezza di argomenti pò 
, ntici a sostegno delle ragio

ni che lui adduce, prorato 
: dalla violenza verbale e dalla 
i volgarità *. 
| Del resto, anche giornalisti 

più prudenti uniscono per non 
rendere un buon setltzio al 
regime e alla guerra fasci 
sta. Come quando ad esem 
pio. il 21 marzo del 1943. 
alla vigilia dello sbarco in 
Sicilia e del 25 luglio uno 
fra questi. Giovanni Ansaldo. 

dedica un ampio commento 
radiofonico alla situazione mi 
litarr sotto il titolo (tnvolon 
tortamente ironico) < Auspici 
di primavera ». Dice Ansai 
(Io. fra l'al'ro, dopo le brìi 
danti perdite in Africa e la 
.-confitta di Stalingrado: 
i Via. ora che è jMissato pos
siamo dirlo: è sfato un in 
tento pattinato duro». Ma a 
.•.>) giudizio, ormai * è chia 
ra - la rifircsn delle forze 
deli Asse sui tre fronti d Afri 

r 
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Spiagge sporche e «partiti verdi» 
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« • I f l l r i r i l j : r i -uno ol l imi »rr-
\ i / i . il.ii I r l r foni r r j i l iotr-
li-foni j l l r ilorre »i noso/i 
.li Inol i l i i l i r i - I m o : tulio 
i« -l i lo roii f i nJ i- Ix'ii l i 
milo. 

(!i >ono nix n r ili III- I I : -
so puhldii he — ipulrlit- M» I -

I.I. .illuni', AHI lir u*-i ( umil
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-u l i i l imrt i to . 

I lo %i-Io .nulo- 1,1 prolifr-
r.i/ione. ilni-inio puri- t .ui-
i i i i i ' j . ilt-i r . iu i |« r : i .lini-1 -
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i i i l l i ir . i ili ».iluiont-llo-i o -li 
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•*|M —-o. \i r Inumili Ir.il l i ili 
iio-i Iti < i- iinpi f ilt.inii-ntf-
popolj l i ili li iiili-. non i' •-
I I I I . I f.n in.iii j . non i i un p<>-

-lo ili i-ontiollo -. imi ino . non 
r i -mio foiiljnt'llt* ili J I ' I ' I I J 

pol.ilolr. non - r r \ i / i i n f 
ilici ilceoro-i. l ' j r lo i l i u n j 
-ilu.l/mix- ili f.«lio. ilnfimiiMi-
ulii lt- e foti.zr^f.iliilr. p-T 
-ollt \ j r r llll-l quo«lioni* po
l i t ic i . rlu- mi -tmlir . i .ilili.i-
- I J I I / J , - I I - - . I : non «olo lo-

-< . u n . non "tilo it.ilun.-i. m.i 
anrlit- f i i ro |»f j . (»i.ì. |»crrlir 
in Kurop.i. rollio liei» - jppi . i -
iin». lu i i im un -nrr r - -o — n-. 
Uli\ .*moiilo — iiuport.inlr i 
fii-iiiiloIti « partiti tordi ». Ir 

f.irii-.i/ioui politirln' rlu- -i 
p io - iu l j i io in mollo .ii'tono-
mi. .ni t-lo/ioiii . ìmmiiii-tr i-
;i\< im i il pro^r.iiiiui.i. prin-
ri» .t!f -r non o- f I l i - i lo . ili 
lotti- o ili iui/ i . it itt- r imiro 
I i ilt-sr.nl.i/ioiir t l i l l . imli i i i i -
!•• ii.itur.ile. 

Nini ò difficile, rerto. to
llero i l imiti ilei i p.irtiti tor
di ». Molto più importJiitr 
olir i r i l na r l i . è |n ru foln-
prondoro lo r.izuoii del loro 
- i lrro--o. tederò = lì oli iell i-
t i t j l n l i elio e-priniono. -e 
pur in f..rni4 j n i u - l j •> ut<>-
p i - l i f j . Mollo importJnle. io 
eredo. e roiiiprondoro rlu-
nell.i de :r jd. i / iono dolCiui-
l»ienle. in p j r t i . o|-ir<- dell.i 
n.iliir.i. -i ni imfe-l. i in for
ni.! e-plo-it j . ipunlo m.ii d.-
- t r u l l i t j . 1111,1 dolio i imlr.iil-
d i / ioui ilio dorit.niii d.ill 
.in.irrllM doll.i prodii/ioue i .1-
pil . i l i -t ir . l . =tiifl.it.• d i l l i l i - • 
;e del ni i--iiii.> proli l lo — 
1111.1 foi i l r j i l i l i / ioi ie i l i - 1 r.i 
ii.i-ro-l.i. 11 mono t i - i l n d . 
fin Liuto ilio o-i-le\j i i .> I J I -
i.ln -fAn di lilicr.) c-p.iii-.io-
ih 1I0II4 in is iJ l i t j i-jpilJ-
l i - t n j . 

Or.i . noi tostiamo jnd.irc 
-il di '* del r j p i l j | i - m o .111-
• ho por ipie-to. porr In- la 
K sto dolio «tiluppo (lolla 
.i.iMm'it dentro i.i -or io l i o 
l i : ia!nrj *ia quella della 
rneionr pianificatrice, non 
pii'i ipiella della irrnzinnalitii 
ntinTi hica. I.a qualità di 1 ita 
dol *inso|o di|»enile dal pre-

t. i leie delia razione tioll'or-
dinarv le r i i - f . la natura. 
le «Iriilluro material i . Kld»o-
iii'. i 110-lri rompaziii rlie 
. immiii i - lratm rn-le o «piaz
zo. deliliollo rnllor.ire il prò-
ldem.1 della loro difi -a e 
orzan i / /a / io i i f nel quadro 
• lolla pro-prt l ì ta politica, o 
x. t r i l l ino diro addirittura -io
n i a . t he In» 1 errato ora di 
deliiH-are. ( I n - ail imiui-lr. i-
/10111 |K r altro ottimo al>-
liandonino a -e. •> i ra - rur i -
110. i l terreno pul iMiro. rl ie 
non lo or ; . i i i i / / ino . r. io 
rredo. un fatto di ' nrirnln-
mrnti* fnilitiin >l»a:lialo. non 
di iur.ipaeità. 

N<m t o i l i o . corto. Eone-
ra l i / / . i re . I lo l . l lo roti sioia 
rito la 1 operazione \ a lcn/ i * 
li.* atulo pieno - m r e - - o a 
Napol i ; rii»i- r|ie. eo-lriiendo 
un grande roinlollo f in »i'<-
rn. i i r if iuti urliani in maio 
ilili.i-l.ms.i alto. -1 po-.i»n,> 
I l i o di nuoto i l»a-in a Mor-
^•l l i i i . i . \ idi» dalla mia l . u n -
noll.i il l 'arro del l ' I r re l lma . 
elio •"• -tato 111 inaurato - - -o 
non erro — l'anno «n»r-o. 
o cln- è ojx-ra meritoria di 
. imniini-tra/ ioni popolari. K 
l 'mta-iono della Capraia por 
impedirne lo -compio r far
la tollero a f i n t i n i , o r ta -
rii/vala in i|uo-U r-lale 1973 
dalla F G n . è «lata ro«* 1*1-
! i - - ima. in i / i a l i ta r *empl i re . 
I l proldem* però e- i - t r . e 
\» affrontalo «eriamenle. an
che Hai punto di t i « l * Ico

n i o . In a— uria / ioni poral lm 
l»«-iioiiierile. diciamo \V \VK 
o 4 Italia Nn-lra ». ini paro 
di *ror«ero *|»o-—i» la tendi 11-
/.! alla 1 omer i azione del-
Tamliiciile naturale, e lia-ta. 
I t rn tentano 1 parchi nazio
nali e recinuah: ma non e 
fon e««i cln* -i r i -ol te il 
prohlema. I.a parola d'ordi
no siti-la mi paro »ia itria-
nìzzazionc ilrlVarnhirnlr. 

Fenomeni rome quello ilel-
la • ma--ifira/ii>no » delle t a -
ean7e. dol rre-rente uiiuiero 
di eoloro olio to t l inuo pa— 
-aro d icr i . qu ind i f i . tont i 
ziorni al maro, in rampat i la . 
all'a|»erlt». -ono fenoiuoni ih -
rum mini, (die I IO I I IH IUO e--

-oro |nTt» umanizzali, ohe 
non po--ono o»-oro la-ri . i l i 
alla «/ninffificrlò. alla ->|ierii-
l.i/iiim pr i ta la . Non -1 può. 
o non »i dote, rerrare di 

• o t i M - r t a r r la n a t u r a a l lo 

* - Iato di natura • . Iti-osua 
•la-f ormare notex ohm lite ',' 
anihionto. ma ra/ionalmente. 
- . rondo un piano. >i mol-
l ip l i rhino 1 rani |>r : ; i . ma rmi 
.11 qua. Iure. -ortÌ7Ìo •amia-
l i o : allora -i poi r i t i r taro 
u - -a t i t amento il camping 
-o l tas t io , rho del re-io na-
-ce non da f a l l i t a to lon t i . 
ma ila mancanza di « l i re / -
r.iture puhhlicho. Siano lo 
.immini«trazioni locali » of-
ir i re nuoto |w-« ih i l i t i di * al-
lost io maritt imo » a liuon 
mercato, e non caro come 

a l.ala («alerà o a l'uni a Ma. 
ai natanti di medio prezzo 

^i orcj i i i /z ino lo co-Io — 
tutte piilihlicho |»or una loz-
tr non -rinpre pienamente 
ri-|»ellala — nel modo olit
ilo ammirato. 0 sodino. I '1 
anni fa in J i i i o - l a x u . |« r-
rorromlone lo co-te «olla mi 1 
f.imiclia 1 ritornalo d i n 1 an
ni dopo, ho t i - lo |K ri» a \\n-
tu-a-Duhrot iiik quali he l im i 
to alhrrto.faraonico deturpa
re la r i t a ; al lrote poro lt 
ro-o andaxauo ancora Itone I. 

in I tal ia, todroi tolontiori 
anche. |»erchó no ' , una »az-
* ia utilizzazione della pir-
rota ini7ial ita pritala r - t i -
t a : capanni doto «i affi l ia
no omhreliom e *draio. pie-
coli punti di ri-|oro e n-
Iroto. tull i • t i r-o -Irada -
iialuralmeiite. rome nello - lu-
jieiide -piaste franco-i 111 
piena r i t ta, a Nizza o a I an
no-. N aliiraliiietlte. dietro .1 
lutto i ió •K-rtiZ! ptihhln 1 fot
ti od efficienti: di pulizia. 
•li Ì2ioiie. dt -orteslianza. 
Ma non t o i l i o da t te ro mel-
tormi io in cattedra in qur-
•ta materia. Alihiamn archi
tetti. modici, intosiiori lira-
t i * * i m i . e anini ini- tralon 
molto capati , -e cont in i ! del
la importanza politica, e di 
« la»«o. di una impre-a. Io 
ho po-'o alcuno ilnmarnlc. 
|»or «ollociure una ri*po-l.» 
di altri. 
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I I 

L. Lombardo Radice u n a veduta dall'alto della spiaggia di Fano 

ea. Russia e .-\tlrt»ittio: « Og
gi sono perciò i nostri nemi
ci che debbono riflettere 9 
capire che quando fanno tati-
U proge'ti di sistemare e ea-
baiare l'Europa dopa la lo 
•M ritto»in. .sono molto ridi-
t o t », l'arale vcri'mente prò 
'elicile. 

Il volume offre uno spac 
calo verticale d: tutta la v» 
(vetri di allora, di litiguagg'O 
oltre che di organizzazione 
civile. Dalla radio « per gli 
agricoltori * alle trasmissioni 
economiche, a quelle scola 
.-liche. alle n ite di costume. 
alle grinte trasmissioni t in 
d'retta » 11' ce ne .\ow» </i 
t sdoranti, se non fossero tra 
aidic: dal « 'rotile » come da 
piazza Venezia quando patio 
• ii Duce »». ii « Radio /•'<!•! 
ti- • 

( fiti at'.cnzi ce fkiriicolarc 
'iicntani 1 capitoli t Roma & 
il mondo » e « La guerra del 
le onde \. Si scopre qui la 
vera angine e natura della 
« Radio Verdad » clic fu si 
lustramente famosa in Si<a 
gna e all'estero durante ta 
interra citile, t Radio W» 
</(/</ * nacque in Italia da 
auattro stazioni che trasmet 
tifano in sfHtgnnhi e catala 
no e fingevano d> essere • 
.'iiifttviff clandestine dai tei 
rttori dello legittima Reputi 
blica di Sfhigna. 

Tutto il libro è pieno tlt 
racconti e di testi dt ••-'r-' 
"in interesse e che rappre 
sentano vere e proprie rive 
lozioni non solo e non tanti 
di fatti o notizie particola" 
quanto degli t v -cuori » in cui 
si svolgeva la propaganda ;a 
scisto. 

Dicevamo dello spacca'" 
* <// costume i> cìie si r'<cavn 
soprattutto dalla lettura de: 
' testi » radiofonici ripro lo' 
li Che dire di F.T. Marine'-
che il 2S Inailo / W er, 
<i.'/<i radio un suo pacif-c-
viaggio con * hostess » a ho 
do. da Roma a Addis .\'i.-
ha. in aereo, con questa - <•• 
rcocanzoue f-tturisfa dell • 
nuore futrole •" Dice: « /?.••' 
la aercoscrvrtiic del tritilo' 1 
re Roma Addis Abeba sei rei 
to il migliore e-citante d'a-
reopoettea fantasia erro 11 

mio acceleratore e subito con 
oltorgufjlio ripulire il mio cai 
burotore ». 

L>oiv si tede (filanto anco 
ra l'anziano futurista -- gm 
accademico d'Italia, con fi-
luca — sfHJ.sasse il suo avan 
guardismo semantico con il 
più vieto goliardi.smo. E an 
coro, dallo stesso testo, a 
con -In\ione: « Xuntando il tri 
motore ri 5 metri della ro< 
sa viola mongibellnia Sicilia 
na galantemente invito In bel 
la aercoscrvente a piombare 
non piti vaporosa nel canoi 
tino oscilla oscilla paghirchto 
il marinaio e le dico: Amica 
eccitante del cielo stasera e 
die ora siete tclcfonabile • 

Ver « spigolature » di que 
sto tifxi. il libro consenti-
spunti innumerevoli e ognuno 
di essi offre una lente tliver 
vi per guardare dal buco de' 
la serratura del mtcrofn>u, 
EIAR dentro un aspetto del 
linguaggio, del costume, del 
la psicologia piccolo borghes> 
di allora. 

D'altro canto il lavoro d 
Motiticone offre una ba*e d' 
materiale prezioso anche per 
tentare un discordo più tco 
rico: relativo al contctninra 
•tco esplodere di un » "uts-
medium* fritenlc rome la rn 
dio e di una dittatura :an1i 
attenta alla propaganda c> 
me quella fascista. Cini coso 
nifatt- colpiu-e di questa Ra 
dio: che l'informazione e con 
ccpita tutta e solo nel senso 
dell'altri verro il l>a<<o. E J? 
libro di cui ci incupiamo ri 
flette fedelmente questo im 
pianto « politico » dell'EIAR 
fascista 

Xon vi ?i parla, ad e<:em 
pio. di cin che avvenne fra 
1 radei ascoltatori che tm ecc 
furono non soltanto 1 centri 
della diffusione projrigandt.nli 
co. rr.ii a»i<"'if 1 primi centri 
della pretesta, dello trinili, 
i'ifinc della embrionale opjtty 
sizione (soprattutto durante la 
guerra), al regime 

Per un approfondimento di 
questo tip*! che cosa si 
gmfvarono allóra 1 * mevag-
gì » driVa rarfro per gli ita
liani. come si rtsfvise — Mon
ti ~one offre un gran bel ma
teriale dt lavoro. 1^'ne orga
nizzato. ma senza indicazioni 
di sorta. Può corre il me
rito come il limite di questo 
libro che sta a mela fra unn 
lettura certo istruttivo r spa
so amena, e uno ruTo'f.j ni 
analisi r documenti 

Si può concludere ci' indo 
uno frase che dice bene <h» 
coso fu i EIAR. '-orno » <n 
alto > si concepì il suo Hi-
guaggio. Ist frase è trotta 
da una conversazione radio
fonica di Omo Alfieri, mini
stro della Cultura pf>p,Aare, 
ed e della sera del 23 set-
lembr* I92f>, « Cronache del 
regime*. Dice Alfieri: * Xci 
suno è più alieno di noi fa 
scisti dallo retorica, ma noi 
si fa certo della retorica 
quando si afferma che l'Itti-
ha di Miasolini e il più pò 
tente fattore della Storta etn-
tempiranca >. 

Ugo Badu#l 
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